                             Al Presidente della Regione Lazio On. Renata Polverini

Noi utenti dei Consultori Familiari del Lazio

Noi Operatrici ed Operatori dei Consultori Familiari del Lazio

Noi Operatori e Operatrici della Sanità Laziale


Abbiamo appreso della proposta di legge n. 21 del 26 maggio 2010 che ha come oggetto la          


“Riforma e Riqualificazione dei Consultori Familiari”.




Dopo attenta lettura esprimiamo forte dissenso perchè: 

· Questa proposta di legge vuole abrogare la legge regionale 15 del 1976, che invece va applicata rigorosamente, come prevede il POMI ,legge dello Stato, per numero di Consultori (1 ogni 20.000 abitanti)  quantità di personale e adeguatezza delle sedi e delle attrezzature;

· Questa proposta di legge espropria un patrimonio pubblico frutto delle nostre lotte e del nostro lavoro quoidiano, di inestimabile valore per la salute delle donne (ogni anno decine di migliaia di donne e bambini/e e ragazze/i e uomini si avvalgono delle loro prestazioni) in favore di “istituzioni sociali”, la cui vocazione  “pubblica” è difficilmente verificabile;

· Questa proposta di legge sovverte il modello dei servizi consultoriali che promuovono l'autodeterminazione della donna e della coppia e la prevenzione della salute riproduttiva;

·  Questa proposta di legge  non è economica, in quanto: 

aumenta i costi di gestione ad esempio nel duplicare percorsi come nel caso della applicazione della Legge 194/78 dando per scontato l'inadeguatezza delle attuali modalità di intervento degli operatori e l' incapacità delle donne e delle coppie di assumere con senso di responsabilità decisioni relative alla propria vita e futuro

· Questa proposta abrogando la legge 15/76 nega la qualità di un modello di intervento  che agenzie internazionali valutano di eccellenza e quindi da moltiplicare. 

Per quanto detto le chiediamo, quindi On. Polverini, di adoperarsi per fermare la discussione della proposta di legge 21 di iniziativa della Consigliera O.Tarzia, di rappresentare i dirittti di tutte le donne, di far ritirare tale proposta di legge e proseguire nell'azione di rafforzamento della tutela consultoriale pubblica.
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